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Cagliari, 15 arrestati dopo gli scontri di venerdì sera 
Il processo a giorni, intanto sbarcano altri tifosi 
I magistrati: «Così si blocca la giustizia ordinaria» 
Durante gli scontri fermato anche un giornalista sardo 

La calda notte hooligan 
La calda notte degli hooligan si è conclusa in Que
stura con altri quindici arresti, qualche contuso, tan
ta paura. «Urlavano come matti, lanciavano lattine e 
pietre», raccontano i testimoni. Un'altra trentina di 
inglesi sono stati rilasciati. Protestano i giornalisti 
per il fermo di un collega della «Nuova Sardegna»: «Il 
Mondiale di calcio non comporta la revoca della li
bertà di stampa...». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLOBRANCA 

• • CAGLIARI. Il giorno dopo 
la «battaglia del porto» è anche 
la vigilia di migliaia di nuovi ar
rivi dall'Inghilterra, e dunque 
di nuove tensioni di altri temu
ti scontri in citta. E la calma 
tomaia sotto i portici della via 
Roma, teatro degli incidenti di 
venerdì notte, sembra di quelle 
che preparano nuove tempe
ste. Ancora birra, dal primo 
mattino, per 1 gruppi di tifosi 
Inglesi, sempre più numerosi, 
la maggior parti- a torso nudo 
e in pantaloncini Qualche co
ro, una grossa bandiera aperta 
in terra, i soliti slogan aggressi
vi contro gli olandesi: «Vi odia
mo arancioni, vi odiamo...». 
Decine di poliziotti intomo, 

qualche curioso che si avvici
na... 

Era cosi anche l'altra notte 
quando e scoppiata la «tempe
sta». Dopo le prime, confuse 
notizie, in Questura adesso ri
costruiscono anche i dettagli, 
tentando - con il questore in 
persona, dr.Pazzi - di sdram
matizzare alquanto l'accadu
to. L'«eroe» della battaglia si 
chiama Antonio Pitea, un fun
zionario di Ps assai noto in cit
tà, dai tempi della contestazio
ne sessantottesca, oggi vice-
questore. E'lui che guida «l'o
perazione anti-hooligan». 
quando verso le nove di sera 
cominciano i tafferugli. Prima, 

diplomaticamente, cerca di in
staurare una trattativa: con 
l'aiuto di un interprete (e suc
cessivamente anche di un gior
nalista inglese) chiede a quel
lo che sembra il capo del grup
po di far cessare gli schiamazzi 
e di lasciare libero il passaggio 
davanti ai bar. pena l'imme
diato arresto. Il «capo» si mo
stra ragionevole: rivolto alla 
truppa (quasi un centinaio di 
hooligan, sparsi all'uscita dei 
bar sotto i portici), ripete l'invi
to e per un attimo tutto sembra 
accomodarsi. Ma evidente
mente il suo carisma non è co
si solido, anche perchè è diffi
cile mantenere la disciplina 
quando si hanno litri di birra in 
corpo. Dalle «retrovie» partono 
cosi, all'indirizzo dei poliziotti, 
un paio di lattine vuote, poi 
persino le pietre, raccolte chis
sà dove. E' l'inizio della guerra. 
Il dottor Pitea dà ordine di cari
care, inizia un fuggi fuggi per le 
stradine del quartiere della 
Marina. E dove passano, gli 
hooligan lasciano naturalmen
te il segno: la vetrina di un caf
fè (il «Toulouse Lautrec») in
franta, i cassonetti della spaz

zatura rovesciati per terra, 
qualche piantina ornamentale 
divelta. Ma il «nemico» è trop
po forte e numeroso per riusci
re a farla franca (per un centi
naio di hooligan, ci sono alme
no il doppio di poliziotti, cara
binieri e finanzieri, opportuna
mente armati e attrezzati). Do
po oltre un'ora di cariche e 
inseguimenti, la •capitolazio
ne»: una cinquantina di hooli
gan vengono ammanettati e 
condotti in Questura per esse
re identificati, interrogati e per
quisiti. 

All'alba, solo quindici dei 
cinquanta fermati vengono 
trattenuti in stato d'arresto. So
no: Thomas Sheridan, 34 anni 
di York. Joseph Dellar, 26 anni 
di Mlddletown, Colin Austin 
Watkinson, 24 anni di Mau-
ghull, Steve Wìnters, 25 anni di 
Cuckfield, Mattew William Pul-
len, 19 anni di Oswestry. Jason 
David George, 18 anni di Sh-
rewsbury, Darren Howard Wol-
fenden, 20 anni di Bolton, 
Scott Paul Crozier, 24 anni di 
Bidlington. cosi come Stcpeh 
Wiles, 23 anni e Sean Newby, 

21 anni, Paul Davd East, 26 
anni di Reading. Di rren Yates, 
23 anni di Sloucti John An
drew Stannard, 22 .inni di We-
bly, James Dourisli 26 ami di 
Market Drayon. Paul Mark 
Tomkins, 25 anni. Le ao:use 
sono di violenza ptivata, dan
neggiamenti aggravati e (tran
ne che per tre imputati che sa
ranno infatti giudiciiti in Pretu
ra) resistenza a pubblico uffi
ciale. Due dei quiridici hooli
gan (ma i nomi noti sono stati 
resi noti) dovranno anche ri
spondere di porto di coltello di 
genere proibito. Tutti rinchiusi 
nel carcere di Buoncammino, 
in attesa del processo che do
vrebbe essere fissalo per l'ini
zio della settimana Con i cin
que già in carcere (tre per le 
devastazioni e il furto in una 
pensione del centro, altri due 
per detenzione di droga) e col 
giovane netturbino già proces
sato, condannato <>. rilasciato 
dopo l'aggressione ad un poli
ziotto, fanno ventuno: aquirsto 
ritmo di processi, avvertono in 
Pretura, sarà difficile non pre
giudicare l'ordinaria attività 

giurisdizionale. 
Ma a quanto pare questo 

Mondiale cagliaritano s >rnifijia 
sempre più ad una guerra, do
ve appunto saltano anche le 
regole e 1 diritti più «sacri». Co
me quello d'informazione. Ne 
sa qualcosa Giuseppe F'orcu, 
capocronlsta della Nw.«m Sar
degna e corrispondente di Re
pubblica), fermato per rnizifo-
ra dagli agenti della Guardia di 
finanza nella via Roma, mentre 
attorno divampavano gli ricon
tai. «Ho mostrato il tesserino 
professionale e spiegete» che 
ero II per esercitare il diritto di 
cronaca. Per risposta hanno 
sequestrato il documento e mi
nacciato di ammanettimi 

Sequestrati anche alcuni ni Elini 
fotografici. Immediata la pro
testa del comitato di redazione 
della Nuova] e dell'Associa-
zione stampa sarda: «E' un fat
to di gravità assoluta e motivo 
di preoccupazione che va al di 
là del leso diritto diritto di cro
naca, riconosciuto dall'orti ria-
mento al giornalista a g irarzla 
anche dell'interesse g.-neiale 
alla libera informazione». 

Roma capitale dell'Italia proibizionista 
«Costa un po' di più 
ma nascosta di là 
ho la birra per lei» 

CLAUDIA ARLETTÌ 

••ROMA. «Venga, venga die
tro il banco. Quante bottiglie 
vuole?», chiede a mezza voce, 
rivolgendo di sbieco un'oc
chiata sospettosa alla strada, 
dietro la vetrina. Davanti al 
bar, chiacchiera la gente della 
Roma disperala: neri senza la
voro e senza cas-a. alcolizzati, 
tossicodipendenti. A pochi 
metri, c'è la galleria della sta
zione Termini. Niente bina, 
niente vino, nierte whiskey: è 
soprattutto per il popolo della 
stazione che il prefetto della 
città, giovedì scoi-so, ha vietato 
la vendita degli alcolici nei 
giorni delle partite, lino alla 
mezzanotte successiva. 

Ma la capitale ha trovato su
bito il modo per arrangiarsi. 
Chi cerca da bere, se la cava 
con facilità; 1 negozianti, che 
rischiano, cercano natural
mente di cavarne un affare. 
Cosi, il barista caccia con deci
sione il vecchio palesemente 
ubriaco (dà troppo nell'oc
chio), e accoglie condiscen
dente gli avventori meno ap
pariscenti e meglio vestiti: «Al
lora, quante bottiglie vuole?». 
•Mah, un paio». E quello, già 
seccato: «Senta un po', mi fa 
correre 'sto rischio per due 
bottiglie di birra'"». «Facciamo 

tre?». Quello sospira e infine si 
decide ad aprire il frigorifero. 
Suggerisce: «Le nasconda nella 
tua borsa, se ci pescano sono 
guai». Il Belpaese, dalla sera al
la mattina, si è già confeziona
to la sua versione del proibi
zionismo: una Peroni da 66 
ccntilitri costa 4mlla lire, dello 
scontrino - ovviamente - non 
si parla. 

La sacca appesantita dalle 
bottiglie, continua la ricerca. A 
duecento metri dalla stazione 
Termini, in una tavola calda, il 
gestore fa di «no» con la testa: 
•Lasci perdere, questa mattina 
una lattina di birra mi e costata 
quattrocentomila lire. L'ho 
venduta a un fesso, che si è fat
to beccare sulla porta dalla 
Guardia di finanza». In molti 
bar, accanto alle bottiglie in 
vetrina o sopra il registratore di 
cassa, l'inequivocabile avviso: 
•Ordinanza prefettizia, non si 
vendono alcolici». Ma. persino 
tra chi ha messo i cartelli, c'è 
qualcuno che non si fa troppo 
pregare. «Ma si, una bottiglia 
gliela do. Ci sta nella borsa?»: 
altra Peroni, questa volta minu
scola, perduemilalire. Bilancio 
di un'ora di «viaggio»: su dieci 
bar, tutti piazzati a pochi passi 
dalla stazione, quattro vendo

no alcolici sottobanco. 
Nel resto della capitale, non 

si trova da bere nei supermer
cati, nei negozi più in vista, 
nelle enoteche. Ma 11 minimar
ket del Tiburtino, in periferia, 
dell'ordinanza prefettizia sem
bra non sapere nulla. Il carrel
lo della spesa arriva alla cassa, 
carico di una bottiglia di Lan
cerà rosso e di una confezione 
da sei di Wurher. Tranquilla, la 
signorina batte il conto sul re
gistratore: scontrino, prezzi re
golari, grazie mille e arriveder
ci. In via Cavour, a cento metri 
dal Colosseo, la trattoria di ter-
z'ordlne distribuisce spaghetti 
agli stranieri. «Come lo preferi
sce il vino?», chiede con genti
lezza il cameriere, elencando 
prezzi e varietà doc. 

Un po' ignara, un po' consa
pevole, mezza capitale vende 
alcolici, l'altra metà 11 compra. 
L'ordinanza del prefetto non 
prevede nessuna ammenda 
per i clienti. Ma i negozianti, 
che non rispettano il provvedi
mento, rischiano fino a sei me
si di arresto o il pagamento di 
un'ammenda da quattrocento
mila lire. Il commissariato del 
centro ieri ha emesso quattro 
denunce: nei guai sono finiti 
due ristoranti e due birrerie. 

•Ma a che serve?». Per le stra
de, nei negozi, la gente scrolla 
la testa dubbiosa. Dalla per
plessità alla protesta. Le cate
gorie interessate criticano l'or
dinanza con comunicati inve
leniti. E l'Esperimento», una 
nota birreria del centro, fa sa
pere di avere chiuso bottega: 
•Riapriremo domani a mezza
notte (oggi, n.d.r), invitiamo 
tutti alla Festa dell'antiproibi
zionismo». 

Salgono a nove 
le città 
«analcoliche» 

Un tifoso Inglese costretto a disfarsi di alcolici sotto gli occhi di i poliziotti 

• ROMA. Caldeggialo dal 
ministro Antonio Gava. l'invito 
a vietare la vendita di alcolici 
nei giorni delle partite è stato 
accolto anche dai prefetti di 
Napoli, Udine e Sassari Salgo
no cosi a nove le città in cui, 
nei bar, nei ristoranti e nel ne
gozi, non possono'essere ven
dute bevande contenenti al
cool. Dopo Milano, Roma, To
rino, Cagliari, Bari e Palermo, 
ieri è stata emessa l'ordinanza 
che riguarda Udine e provin
cia: niente birra e niente whis
key nei giorni 13,17 e 21 giu
gno. A Napoli, il provvedimen
to entrerà In vìgtìèTper l i pri-' 
ma volta il 13 giugno, quando 
al «San Paolo» si affronteranno 
l'Argentina e l'Urss. A Smart e 
in provincia, il divieto scatterà 
il 21 giugno. Ed è la veta novi
tà: Sassari è la prima citta non 
•mondiale» a vedersi esteso il 
divieto: il provvedimento, è 
stato spiegato, «si è reso asso
lutamente necessario, vista la 
situazione particolarmente 
"calda" della Sardegna». Il di
vieto per Sassari e pnivncia, 
però, appare un po' pie soft 
che altrove: nei supermercati, 
nei negozi e nel bar. I alcol 
non sarà venduto. Mei, nelle 
trattorie enei ristoranti, i clienti 
potranno ottenere tranquilla
mente birra e vino. Il provvedi
mento riguarda, in particolare, 
i comuni di Alghero, Olbia, 
Porto Torres, Oschiri, Golfo 
Aranci e Olmedo, e le rivendite 
situate lungo la statale «Carlo 
Felice». Il divieto, deciso in vi
sta di Inghilterra-Eire (In pro
gramma domani alle 21 a Ca
gliari) è esecutivo da oggi 
mezzogiorno e resterà in vigo
re fino a domani sera. 

In pullmcin con gli ultra inglesi 
antipatici anche ai connazionali 

Tra bevute e risse 
«le teste rapate» 
scoprono l'Europa 

LUCACAIOLI 

H STRASBURGO Salgono sul 
pullman a Newcastle Gallow-
gate. Orgogliosi delle loro teste 
rapate, degli orecchini stile tiu-
canlere. dei tatuaggi colorati e 
vistosi cercano ur, posto libero. 
Uno di loro indossa una ma
glietta ormai diventata (amo sa: 
in alto il disegno di un feroce 
buldog vestito dei colorì del
l'Union Jack campeggia la 
scritta «The boys are back in 
town» (I ragazzi sono di nuovo 
in città) e si piazza in fondo, 
gli altri lo seguono. Lee Sim-
pson 20 anni, commesso in un 
grande magazzino sbianca. È 
l'organizzatore di questo viag
gio verso la Sardegna part lo 
mezz'ora prima da casa sua ad 
Haswell. Pensava che le cose 
sarebbero state facili proprio 
come una gita ideila parroc
chia, tutto all'insegna di sole 
mare e calcio. Cosi aveva scrit
to sul suo annunc io nei giorna
li dei tifosi, dopo aver deciso. 
visti 1 prezzi del tutto compre so 
offerto dalle agenzie turistiche, 
di mettere in piedi un proptio 
pullman per la Coppa del 
mondo. Il bus si è riempito, ma 
insieme al tifosi tranquilli ed 
entuasiasti di due settimane al 
mare ci sono anche le teste ra
pate. E da quando sono salite 
la tensione si staglia con il col
tello. Davanti deve ci sono i 

bravi ragazzi e anche Peter 26 
anni e Berverlie 24 anni novelli 
sposi non si fa che dire: «La 
merda è in fondo all'autobus»; 
«ste fanno casino facciamo fer
mare e li fioriamo scendere» 
«non volevo che nessuno be
vesse e invjce..». Dietro loro si 
danno a schiamazzi a sfottò di 
ogni genero e soprattutto ome
riche bevute. Ognuno ha la sua 
riserva personale di lattine e ci 
dà dentro come un matto. 

Chi li conosce dice che non 
sono hoolngans, che non è 
gente in cerca di guai ma solo 
bumed head (teste bruciate). 
Chi non li conosce ha paura 
che siano davvero pericolosi o 
almeno che facciano parte 
delle frangie più violente della 
tifoseria del Newcastle una 
squadra di seconda divisione 
che in tutta l'Inghilterra si è fat
ta una buona reputazione in 
fatto di casini negli stadi. 

Eccoci ad Hartlepool una 
piccola cittadina de) nord In
ghilterra, salgono altri tifosi ma 
non succede niente (ino a 
quando non viene sollevata la 
questione di una bandiera sul 
lunotto posteriore. Lee Sim-
pson fin dall'inizio del viaggio 
ce ne ha piazzata una con la 
croce di S. George e la scritta 
Manfield Town. A quelli che 
stanno in fendo alle teste rapa-

Un hooligan solo con la sua 
bandiera 
Spesso gli ultra sono invisi anche 
ai connazionali. 

te non piace passare per tifosi 
di quella città. E cosi prima 
provano a slaccarla, poi dato 
che l'organizzatore del viaggio 
non vuol sentire ragioni qual
cuno propone: «Facciamo a 
botte per la bandiera7». Lee 
sente che qualcosa va storto e 
si decide a staccare il suo sim
bolo e a mettere al suo posto 
un enorme Union Jack. Nel 
frattempo in tutto l'autobus la 
parola che si pronuncia di più 
è hoolingan. A parte i signori 
sul fondo tra i tifosi si intreccia
no discussioni sulle squadre 
più violente sulla tragedia del
l'anno scorso, sull'Heysel, su 
quanto sta scrivendo di questi 
tempi la stampa inglese. No
nostante la televisione del pull
man mandi in onda i più bei 
gol del campionato italiano e 
del campionato inglesi! di cal
cio giocato a quanto pare se 
ne parla poco. 

Ferry Bridg Service un auto
grill sull'autostrada. È l'ora di 
cena. Yob, versione tutta del 
nord Inghilterra per la parola 
hoolingan si danno da fare. 
Rubano panini, bibite, lattine. 
Consumano tutto ciò che pos
sono prima di pagare. Ma sia
mo ancora in Inghilterra e non 
esagerano, nemmeno nel tono 
di voce qualcuno chiede all'i
taliano del gruppo se conosce 
un tal Roberto Fiori, un uomo 
dell'estrema destra che da 
tempo non può rimettere pie
de in Italia. Dunque il gruppo è 
al completo 43 uomini e 3 
donne al seguito dei rispettivi 
mariti quasi tutti giovani, ma 
non mancano anche gli attem
pati tifosi del Newcastle che 
superano la quarantina dal 
Nord al Sud tutta l'Inghilterra 
del tifo è rappresentata. Sun-
dcrland, Nottinghan Forreii, 
Manfield, Hartepool, Hullcity, 
Westam United, Uverpool, Ar-
senal, Manchester United: dal
la prima alla quarta divisione 
c'è un pò di tutto. Cambiano i 
colori della maglia (sono i 
molti ad indossare quella del 
proprio club al posto di quella 
nazionale) ma la classe socia
le, almeno da quanto è dato 
sentire e vedere non si sposta 
di molto. Working Class bian
ca, pochi pochissimi della 
classe media, al massimo 
qualche fattorino che grazie ai 
corsi della signora Thatcher 
cercano di diventare operatori 
ai computer. 

E ora all'estero in Europa. E 
gli effetti si vedono al primo 
autogrill in terra francese. Il to
no e il volume di voce aumen
ta a dismisura tanto che una 
cameriera li caccerà dal risto
rante. Le battute (è il sesso a 
farla da padrone davanti agli 
sfilatini e alle casserie) diven
tano di una pesantezza esa
sperante. I Frogs, i mangiatori 
di rane, cosi vengono chiamati 
i francesi sono presi per it culo 
a non finire e qualcuno che ri
corda la strage dell'Heysel co
me una bravata propone di 
stenderne almeno uno. Pochi 
di questi ragazzi sono stati in 
vacanza all'estero, e si vede. 
Quando gli si presenta sul ban
cone di un bar una briose he, la 
testa rasata esclama: «Ma che 
cos'è?». Nessuno sa dire una 
parola in francese e quando 
un agente stradale si affaccia 
al Finestrino per rispondere a 
una richiesta d'informazione 
dal fondo gli si grida : «Speak 
in english». 

A Strasburgo infine la prima 
fermata prima della Sardegna. 
Per le teste rapate, sarà davve
ro una lunga notte. 

ITALIA '90 E DINTORNI 

TIPOGRAFIA CLANDE
STINA A NATOLI. Duemi
la biglietti falsi sono stati se
questrati ieri in una tipogra
fia clandestini) di Napoli. I 
tagliandi, pronti per essere 
venduti davanli agli stadi, ri
guardavano l'i partite Ar-
gentina-Urss, Romania-Ar
gentina e la semifinale in 
programma il 3 luglio al San 
Paolo. 
PROTESTA DI OCCHET-
TO PER L'OUMPICO.-La 
mia è una protesta per co
me è stato costruito l'Olim
pico», aveva spiegato nel 
pomeriggio al giornalisti, 
durante una pausa dei lavo
ri dell'assemblea del «no», 
ad Ariccia. Cosi il segretario 
del Pei Achille Occhetto. ieri si è rifiutato di 
assistere alla partita tra Italia e Austria e ha 
lasciato vuota la poltroncina nella tribuna 
d'onore, che gli era destinata. Come annun
ciato, ha visto l'incontro in televisione, da 
casa. 
STADIO DI BARI, PER I RITARDI CITA
TO L'ARCHIl'L'ITO.Renzo Piano, il pro
gettista dello stadio «San Nicola», a Bari, sarà 
sentito nei prossimi giorni dal sostituto pro
curatore della Repubblica, Nicola Magrone. 

Piano è stato citato come 
testimone, nell'inchiesta sui 
costi e sui tempi di costru
zione del nuovo stadio, 
consegnato con un anno di 
ritardo e con una spesa su
periore di parecchi miliardi 
al previsto. Si deve chiarire, 
soprattutto, come mai l'am
ministrazione comunale 
abbia rinunciato a riscuote
re la penale di 22 miliardi 
stabilita in caso di ritardi 
sulla consegna delia struttu
ra. 
BOOKMAKER IN TILT 
PER LA VITTORIA DEL 
CAMERUN.II goal rifilato 
dal Camerun ai campioni in 
carica ha fatto saltare i 
bookmaker clandestini di 
Roma, che avevano quota

to I a 12 la vittoria della squadra africana e I 
a 11 un eventuale pareggio. Per gli allibrato
ri, ieri, un altro brutto colpo. I carabinieri 
hanno sequestrato centinaia di schedine del 
toto-nero e mezzo miliardo, denunciando a 
piede libero 42 persone. Le schedine erano 
organizzate in vario modo: per giornata, per 
gironi e in base alla probabilità delle varie 
squadre di aggiudicarsi la coppa. La nazione 
più quotata era il Brasile, seguita da Italia, 
Germania e Olanda. 

D Camerun vince? «Certo, ha il portiere-liana...» 
• • ROMA. Con Argentina-Ca-
merun, venerdì pomeriggio, la 
Rai ha fatto il pieno di audien
ce (una punta di 17.214.000 di 
spettatori, con uno share me
dio del 74,2% ), ma il suo Mon
diale è partito in modo piutto
sto zoppicante. Romanla-Urss 
su Raidue è stata deprimente: 
inquadrature ravvicinate che 
non permettevano di capire il 
gioco, replay col contagocce e 
quasi sempre fuori tempo, 
nebbia fitta sulla sostituzione 
di Litovcenko (il nome del gio
catore entrato al suo posto, Ja-
remchuk, non è mai apparso 
sul video), per non parlare 
della reticenza del telecronista 
Giorgio Martino sull'errore ar
bitrale che ha regalato il rigore 
ai rumeni (suTelemontecarlo, 
contemporaneamente, Altalini 
lo definiva «inventato» e «ma
dornale») e delle immagini 
che, per lunghi tratti, sono ri
maste in bianco e nero. Se le 
partite sono cosi cosi (ma va 
detto che scriviamo prima di 
aver visto Italia-Austria), an
che tutto il companatico delle 
trasmissioni collaterali ha avu
to una partenza incerta. E noi 
ci siamo convinti che è colpa 

ALBERTO CRESPI 

(o merito, fate voi) del Came
run. La sua vittoria ha spiazza
to tutti. E forse ha disorientato 
la tv che. nel momento di dare 
il via al Grande Evento, è rima
sta sorpresa dalla piega che 
l'Evento stesso stava assumen
do. Di fronte a un mutamento 
qualitativo dei rapporti di forza 
nel pianeta calcio, la tv sta ri
spondendo con uno sforzo so
lo quantitativo (più commenti, 
più ospiti, più ore di trasmis
sione, più immagini), limitan
dosi a dire che l'Africa è un 
continente emergente, ma 
senza spiegare perchè, senza 
fare intravedere i nuovi scenari 
che questa novità potrebbe 
provocare. Nel cale o come al
trove, ripetiamo. 

A simbolo di questo impac
cio, scegliamo la domanda ri
volta ad Andreotti ila un gior
nalista del Processo ai Mondia
li di Biscardi (trasrr issione, su 
cui torneremo): •Presidente, 
adesso non li chiameremo più 
i vu' cumprà del ci Icio?». Per
ché? Qualcuno li i.veva chia
mati cosi? Non ci sembra, ma 
forse nell'inconscio di molti 

italiani il Camerun è davvero 
una squadra di vu' cumpra. Il 
giorno dopo, i commenti su di 
loro sono rispettosi, ma affio
rano spie di un razzismo som
merso che la tv si è sforzi:i.i di 
rimuovere, ma che di tanto in 
tanto ha fatto capolino. D'al
tronde, avete sentito Pizzi. I ap
pena prima del fischio l'inaio 
della partita inaugurale? ! gio
catori del Camerun si erano 
riuniti a centrocampo, parlot
tavano, e il nostro intrepido te
lecronista ha ipotizzato che 
stessero per •abbandonarci a 
qualche rito propiziatorio» Ca
pito? Dei giocatori europei che 
si radunano probabilmeme «si 
caricano» o «studiano la tatti
ca», dei giocatori africani fan
no «riti propiziatori». 

E cosi, il giorno dopc. un 
giornalista di Tg2 Tutto Mon
diali ha definito N'Kono -p*rir-
tiere liana», e Butgarelli su Te-
lemontecarlo, ha paciosanen-
te ricordalo il «folklore» di i te
lecronisti camerunensi ci e al 
gol di Biyik si davano a «d,ia:e 
tribali». Viene da chiedersi se 
Bulgarelli non ha fatto un Mito 

per le citta italiane già ricolme 
da giorni di bandiere e di pu
pazzi tricolori. Avrebbe sco
perto che noi italiani siamo 
«tribali» quanto I camerunensi, 
semplicemente perchi: il tifo 
stesso, con i suoi rituali, è triba
le nel senso puramente antro
pologico dei termine. E co
munque, tanto per mettere a 
confronto le varie tribù, vor
remmo veramente segnalare 
la compostezza delle dichiara
zioni dei giocatori del Came
run dopo la vittoria, rilasciate 
tra l'altro in perielio francese o 
in impeccabile spagnolo. Nel
la «tribù» azzurra c'è chi ha dei 
problemi anche con l'italia
no... 

Orari e partite 
Giorno Partita Ora TV 

Oggi Stati Uniti-Cecoslovacchia 17 Rai 1-Tmc 
Germania-Jugoslavia 21 Rai 1 
Brasile-Svezia 21 Rai2-Tmc 

11 giugno Costarica-Scozia 17 Rai2-Tmc 
Inghilterra-Eire 21 Rai 1-Tmc 

12 giugno Belgio-Sud Corea 17 Rai 1-Tmc 
Olanda-Egitto 21 Ral3-Tme 

13 giugno Uruguay-Spagna 17 Rai 1-Tmc 
Argentina-Urss 21 Rai2-Tmc 

14 giugno Jugoslavia-Colombia 17 Rai2-Tmc 
Camerun-Romania 17 Rai 3 
Italia-Stati Uniti 21 Rai 1-Tmc 

15 giugno Austria-Cecoslovacchia 17 Rai 1-Tmc 
Germania-Emirati Arabi 21 Rai2-Tmc 

16 giugno Brasile-Costarica 17Rai2-Tmc 
Inghilterra-Olanda 21 Rai 1-Tmc 
Svezia-Scozia 21 Rai 3 

17 giugno Eira-Egitto 17 Rai3-Tmc 
Sud Corea-Spagna 21 Rai 1 
Belgio-Uruguay 21 Ral2-Tmc 

18 giugno Camerun-Urss 21 Rai 1 
Argentina-Romania 21 Rai3-Tmc 

19 giugno Germania-Colombia 17 Rai 1-Tmc 
Jugoslavia-Emlriiti Arabi 17 Rai 3 
Austria-Stati Unit 21 Rai 1 
Italia-Cecoslovacchia 21 Rai2-Tmc 

20 giugno Brasile-Scozia 21 Rai2-Tmc 
Svezia-Costarica 21 Rai 3 

21 giugno Belgio-Spagna 17 Rai 1-Tmc 
Sud Corea-Uruguay 17 Rai 3 
Eire-Olanda 21 Rai 1-Tmc 
Inghilterra-Egitto 21 Rai 2 

iBiiiiiniiiiiiiiiiiiiii 26 l'Unità 
Domenica 
10 giugno 1990 
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